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Il Piano strategico 2018-2021: gli Obiettivi di Cambiamento 

Attraverso Piani Strategici a cadenza quadriennale, l’UNICEF pianifica priorità e obiettivi di intervento nel medio periodo. Il 
Piano strategico 2018-2021 ha inteso contribuire agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030, attraverso 
programmi e interventi specifici diretti a conseguire 5 Obiettivi di Cambiamento: 1. Ogni bambino sopravvive e cresce sano, 
2.Ogni bambino impara, 3. Ogni bambino è protetto da violenze e sfruttamento, 4. Ogni bambino vive in un ambiente sicuro 
e pulito, 5. Ogni bambino ha una giusta opportunità nella vita. Nel Piano Strategico l'Azione Umanitaria per le emergenze e 
l'Eguaglianza di Genere costituiscono 2 piani trasversali ai 5 Obiettivi di Cambiamento e ai vari programmi di intervento.  
 

 
PIANO PER L’EGUAGLIANZA DI GENERE: L’AZIONE E I RISULTATI DELL’UNICEF NEL 2020
 
Piano trasversale di intervento 

I piani d’azione per l'Eguaglianza di Genere sono 
declinati sulla base delle esigenze peculiari 
proprie delle condizioni di genere, e sono  
trasversali ai 5 Obiettivi di Cambiamento, ai vari 
programmi e settori di intervento dell’UNICEF.  

Per l’Eguaglianza, o Uguaglianza di Genere,  l'UNICEF opera 
attraverso un duplice approccio: sia diretto a migliorare le 
soluzioni che "livellino il campo di gioco", per offrire pari 
opportunità a tutte le bambine e bambini,  ragazze e  ragazzi,  

 
sia per promuovere la parità di genere in base al principio di 
Equità, che informi anche come assistere e curare bambine e 
bambini, in base alla condizione ed esigenze di genere. 

Il contesto di riferimento 

Le bambine, le ragazze e le donne stanno subendo il peso più 
grande della pandemia di COVID-19, che ha acuito le 
disuguaglianze di genere preesistenti, basate su stereotipi 
discriminatori e pratiche lesive. L'insicurezza economica 
diffusa, così come le interruzioni dei servizi essenziali di 

 

 

PIANO D’AZIONE PER L’EGUAGLIANZA DI GENERE 
Piano di intervento trasversale ai 5 Obiettivi di Cambiamento, Programmi e settori d’azione UNICEF 

RISULTATI 2020 
 

RISPOSTA 
AL COVID-19 

Assistenza per  l’apprendimento  a distanza per 147,7 milioni di bambine e ragazze, il 49% dei 301 
milioni di bambini raggiunti in risposta alle chiusure scolastiche causate dal COVID-19 

Supporto a 90 paesi per misure di protezione sociale sensibili alle esigenze di genere, il triplo del 
2019, come risposta ai rischi comportati dai Lockdown imposti dal COVID-19 

Prevenzione e assistenza 
contro il  matrimonio precoce 
per 6 milioni di ragazze 
adolescenti in 45 paesi  

Programmi e sistemi rispondenti 
alle questioni di genere promossi 
in 88 paesi, un numero più che 
triplicato rispetto al 2019 

Supporto mirato sulle questioni di genere per 
91 paesi, dotati di  canali sicuri e accessibili per 
segnalare abusi, di piani d'azione nazionali, di  
percorsi di formazione specifici 

Prevenzione e protezione delle mutilazioni genitali femminili per 1,6 
milioni di bambine, con messaggi di sensibilizzazione comunitaria per 
16,4 milioni di persone, quasi il doppio rispetto al 2019 

Formazione mirata su competenze, 
responsabilizzazione e  occupabilità a 
beneficio di 3,2 milioni di ragazze  

Prevenzione,  contrasto o risposta a violenze sulla base del genere per 17,8 milioni di persone in 84 paesi colpiti da   
crisi umanitarie, inclusa l’emergenza COVID-19 

Programmi di genitorialità rispondenti 
al principio di Equità  per le differenze 
di genere a beneficio di 2,6 milioni tra 
genitori e persone con in cura minori  

Accesso ad acqua sicura per 7,3 
milioni tra donne, ragazze e 
bambine, il 43% delle 17 milioni di 
persone raggiunte 

Rafforzamento dell'assistenza alla 
salute materna e neonatale di 
qualità in 38 paesi, superando 
l'obiettivo del 2021 di 30 paesi 

https://www.unicef.it/programmi/uguaglianza-di-genere/
https://www.unicef.it/programmi/uguaglianza-di-genere/


salute materna, per la salute sessuale e riproduttiva, per la 
nutrizione e l'istruzione, stanno mettendo a repentaglio la 
vita di milioni di donne, ragazze e bambine. 

La violenza di genere è aumentata in molti paesi, 
specialmente durante i Lockdown. Le ragazze adolescenti 
sono ancor più vulnerabili a violenze, matrimonio infantile e 
abbandono scolastico: tra le ripercussioni,  entro la fine del 
decennio potrebbero aver luogo 10 milioni di matrimoni 
precoci in più rispetto a quelli prima stimati, 
compromettendo i risultati di molti anni di progressi. 

Le donne sopportano inoltre il rischio maggiore di infezione, 
essendo in prima linea nel contrasto al virus, dal momento 
che rappresentano il 70% degli operatori sanitari a livello 
globale. E a casa, le donne -  e le loro figlie più dei figli - hanno 
assunto la maggior parte del lavoro di assistenza quando 
scuole e servizi di assistenza all'infanzia sono stati 
improvvisamente chiusi, limitando fortemente le loro 
opportunità di lavoro, guadagno e apprendimento. 

Anche prima che il COVID-19 acuisse le diseguaglianze, 
bambine e ragazze sperimentavano l’ineguaglianza di genere 
su base quotidiana, a partire dalle loro stesse case. I genitori 
maschi e femmine hanno di frequente ruoli diversi, con la 
maggior parte delle incombenze domestiche che ricadono 
sulle madri, e spesso sulle figlie.   

Nelle scuole, le bambine hanno meno opportunità, o a causa 
di pratiche di insegnamento discriminatorie, o perché la loro 
condizione richiede un’attenzione particolare alla sicurezza e 
all’igiene femminile, con la sola mancanza di servizi igienici 
separati per maschi e femmine che diviene un ostacolo alla 
frequenza scolastica.  

L’età dell’adolescenza può portare ostacoli considerevoli per 
il benessere delle ragazze. Norme e pratiche discriminatorie 
accrescono il rischio di gravidanze non volute, HIV-AIDS e 
malnutrizione. 

E nei contesti più degradati e a rischio, l’ineguaglianza 
diviene spesso violenza di genere, abusi e violenze sessuali, 
un rischio ancora più alto nei contesti di emergenza. 

Ma anche in condizioni di pace e stabilità, centinaia di milioni 
di bambine e di ragazze nel mondo rimangono vittime di 
pratiche lesive quali matrimonio precoce o mutilazioni 
genitali femminili. 

Già prima del COVID-19, drammatici risultavano i numeri 
della diseguaglianza di genere: 129 milioni le bambine e 
ragazze senza accesso alla scuola, 650 milioni le bambine 
sposate prima dei 18 anni, 200 milioni quelle sottoposte a 
mutilazioni genitali femminili. 

Programmi, interventi e risultati UNICEF 

Promuovere l'eguaglianza di genere, l'emancipazione e i 
diritti di donne e ragazze è fondamentale per permettere a 
bambini e adolescenti di esercitare i propri diritti. Gli 
investimenti per i programmi per l'eguaglianza di genere 
contribuiscono al conseguimento di risultati positivi duraturi 
per i bambini e le loro comunità. 

Il Piano d'Azione per l'Eguaglianza di Genere dell'UNICEF 
contiene una serie di misure per promuovere la parità di 
genere ovunque l'UNICEF opera e in tutti i piani d’azione.  

Tale lavoro è trasversale a tutte le diverse aree prioritarie - 
tra cui Sanità, Nutrizione, Acqua e Igiene, Istruzione, 
Protezione   dell'Infanzia   e sviluppo  dell’adolescenza  –  e  

 

affronta le norme di genere nocive, per promuovere una 
socializzazione di genere positiva nell'infanzia e 
nell'adolescenza.  

Il Piano d'Azione per l’Eguaglianza di Genere 2018-2021 
interviene inoltre in diverse aree prioritarie per le ragazze 
adolescenti: servizi per la salute degli adolescenti adeguati al 
genere, istruzione secondaria delle ragazze, matrimoni 
infantili e unioni precoci, violenza di genere nelle emergenze, 
salute e igiene mestruale.  

Per la risposta alla pandemia di COVID-19, l'UNICEF ha 
moltiplicato gli sforzi su diversi piani di intervento: contro la 
violenza di genere, per limitare gli effetti delle 
disuguaglianze, per preservare servizi sanitari ed educativi 
declinati sulla dimensione di genere, per supportare le 
persone con in cura minori, in particolare attraverso servizi 
per la salute materna di qualità, e per rafforzare i sistemi di 
raccolta dati con un’analisi specifica sulla base del genere. Tra 
i risultati raggiunti dall’UNICEF nel corso del 2020: 

Per la risposta al COVID-19 

 147,7 milioni le bambine e ragazze assistite per  
l’apprendimento  a distanza, il 49% dei 301 milioni di 
bambini raggiunti in risposta alle chiusure scolastiche 

 17,8 milioni le persone assistite in 84 paesi colpiti da   
crisi umanitarie, inclusa l’emergenza COVID-19, per 
prevenzione,  contrasto o risposta a violenze di genere, 
attraverso i programmi di risposta per il COVID-19. 

 90 i paesi supportati per misure di protezione sociale 
sensibili al genere, il triplo del 2019, come risposta ai 
rischi comportati dai Lockdown. 

 91 paesi i dotati di migliori sistemi di protezione contro  
le violenze di genere, come canali sicuri e accessibili per 
segnalare abusi, piani d'azione nazionali, percorsi di 
formazione  specifici. 

 210.000 gli operatori formati in 83 paesi,  tra personale 
UNICEF e delle organizzazioni partner, attraverso corsi 
specialistici sulla riduzione del rischio di violenza di 
genere e sui servizi di consultorio dedicati alle vittime, 
nell’ambito dei piani di risposta al COVID-19. 

Come misure trasversali parte dei vari programmi d’azione: 

 6 milioni le adolescenti assistite in 45 paesi per la 
prevenzione e assistenza contro il  matrimonio precoce. 

Ahmedabad, India. Giovani volontari sostenuti dall’UNICEF per 
l’impegno con gli adolescenti, per rilevarne impressioni ed 
esperienze su violenza e sicurezza, con particolare attenzione alla 
violenza di genere, drammaticamente aumentate con la pandemia 
di COVID-19 - © UNICEF/UN0379922/PANJWANI 



 1,6 milioni le bambine protette contro le mutilazioni 
genitali femminili, attraverso programmi di prevenzione 
e assistenza. 

 16,4 milioni le persone sensibilizzate sulle mutilazioni 
genitali femminili, attraverso messaggi di 
sensibilizzazione comunitaria, il doppio rispetto al 2019.  

 3,2 milioni le  ragazze raggiunte con formazione mirata 
su competenze personali, responsabilizzazione ed 
emancipazione,  occupabilità lavorativa.  

 7,3 milioni tra donne, ragazze e bambine dotate di 
acqua scura da bere e per l’igiene personale, il 43% delle 
17 milioni di persone assistite. 

 1,2 milioni tra ragazze e donne assistite per l’igiene 
mestruale, attraverso la fornitura di prodotti e servizi 
adeguati in cotesti di crisi umanitarie.  

 2,6 milioni tra genitori e persone con in cura minori 
assistiti con programmi per la genitorialità rispondenti al 
principio di Equità, relativamente alle condizioni di 
genere.  

 88 i paesi supportati per programmi e sistemi 
rispondenti alle questioni di genere, un numero più che 
triplicato rispetto al 2019. 

 38 i paesi  assistiti per un rafforzamento dell'assistenza 
alla salute materna e neonatale di qualità, superando 
l'obiettivo per il 2021 di 30 paesi. 

L’eguaglianza di genere nei programmi sul campo 

L'UNICEF continua a realizzare interventi che coinvolgono i 
vari settori operativi e organizzativi per potenziare le capacità 
di raggiungere obiettivi strategici per l’eguaglianza di 
genere. Gli sforzi compiuti in tal senso prevedono 
l'ampliamento delle competenze riguardanti le questioni di 
genere nel quadro dei programmi nazionali degli Uffici Paese 
dell’UNICEF; il miglioramento delle analisi basate su 
evidenze comprovate da dati e riscontri, e il monitoraggio 
dell'integrazione sistematica delle questioni di genere 
nell’attività dell'UNICEF. 

Nell’ambito degli Uffici Paese dell'UNICEF, esperti in 
questioni di genere lavorano per garantire che l'eguaglianza 
di genere sia integrata negli obiettivi dei programmi. Tutti 
gli Uffici Paese e gli Uffici Regionali hanno a disposizione 
consulenti per la parità di genere. 

Di seguito alcuni esempi dei risultati raggiunti per aree 
prioritarie – nell’ambito dei vari settori di intervento 
dell’UNICEF – per l’Eguaglianza di Genere, quale Piano 
d’Azione trasversale a tutti i programmi sul campo.  

Eguaglianza per l’istruzione 

 Su 301 milioni di bambini assistiti con apprendimento a 
distanza dopo le chiusure scolastiche causate dal COVID-
19, pressocché la metà – ossia il 49% - sono state 
bambine e ragazze, per un totale di quasi  147,5 milioni.  

 18,6 milioni di bambine senza accesso alla scuola hanno 
beneficiato di programmi sostenuti dall’UNICEF per 
l’educazione prescolare, l'istruzione primaria e 
secondaria, rispetto agli 8,4 milioni del 2019. 

 42 milioni tra bambine e ragazze hanno ricevuto accesso 
a servizi educativi in contesti umanitari, rispetto a 23 
milioni del 2019. 

Affrontare la violenza di genere 
 1,25 milioni tra bambine e ragazze vittime di violenze 

sono state raggiunte con servizi sanitari, di assistenza 
sociale e di giustizia, su un totale di 4,2 milioni di bambini 
assistiti: oltre il 53% in più rispetto al 2019. 

 1,6 milioni le bambine protette con servizi di 
prevenzione e assistenza contro le mutilazioni genitali 
femminili, con campagne di sensibilizzazione che  hanno 
raggiunto più di 16,4 milioni di persone, quasi il doppio 
rispetto al 2019. 

 17,8 milioni le persone in 84 paesi in emergenza 
raggiunte con interventi di prevenzione, contrasto o 
risposta a violenze perpetrate sulla base del genere. 

Sistemi idrici e igienico-sanitari rispondenti al genere 
 7,3 milioni tra bambine, ragazze e donne sono state 

dotate di accesso all'acqua potabile sicura per bere e per 
l’igiene personale, il 43% delle 17 milioni di persone 
raggiunte. 

 6,9 milioni tra bambine, ragazze e donne hanno ricevuto 
accesso ai servizi igienico-sanitari di base, il 53% delle 13 
milioni di persone assistite. 

 6,35 milioni tra bambine, ragazze e donne hanno potuto 
accedere a servizi igienico-sanitari adeguati al genere e 
separati per maschi e femmine nelle scuole, negli spazi 
di apprendimento temporanei e in altri Spazi a misura di 
bambino.  

Norme e socializzazione di genere positive anche attraverso 
la protezione sociale  
 90 i paesi supportati per misure di protezione sociale 

sensibili alle questioni di genere, il triplo del 2019. 
 46 i paesi assistiti perché i governi possano sostenere le 

famiglie per una migliore cura dei loro figli, anche 
attraverso politiche a sostegno della famiglia, come sul 
congedo parentale, l’assistenza all'infanzia di qualità, gli 
assegni familiari.  

 9 gli Uffici Paese dell’UNICEF con Programmi che 
prevedono interventi volti a superare ruoli e norme di 
genere discriminatorie, e diretti a promuovere una 
socializzazione di genere positiva.   

Benessere e responsabilizzazione delle ragazze adolescenti 
 3,2 milioni le ragazze raggiunte attraverso la formazione 

sullo sviluppo delle competenze, la responsabilizzazione 
sociale e civile, l’emancipazione personale e 
sull'occupabilità lavorativa, 900.000 in più rispetto al 
2019. 

 6 milioni le ragazze adolescenti protette con interventi 
di prevenzione e assistenza contro il matrimonio 
precoce, 300.000 in più rispetto al 2019. 

 75 i paesi sostenuti dall'UNICEF che hanno adottato 
piani nazionali mirati alla salute delle adolescenti, 
rispetto ai 67 paesi del 2019, raggiungendo l'obiettivo 
prefissato per il 2021. 

L'UNICEF organizzazione sensibile alle esigenze di genere 

 1.200 gli operatori UNICEF coinvolti in attività di 
formazione e sviluppo delle capacità di genere. 

 L’88% degli standard dell'UN-SWAP – la scheda di 
valutazione  ONU per la parità di genere – conseguiti 
dall’UNCEF, rispetto all'82% del 2019. 

 Il 75% degli Uffici Paese dell’UNICEF hanno completato 
il GenderPro, il corso dell'UNICEF accreditato a livello 
globale  sulla parità di genere.  

 



  

 

L’AZIONE DELL’UNICEF: LA RISPOSTA GLOBALE AL COVID-19 NEL 2020 - RISULTATI 

Risposta al COVID-19 a livello globale, sostenendo la continuità in 
sicurezza dei servizi essenziali attraverso programmi di intervento quali 
Sanità, Nutrizione, Acqua e Igiene, Protezione dell’infanzia, Istruzione,  
Inclusione Sociale 

Ruolo guida nella COVAX Facility, per la fornitura dei vaccini contro 
il COVID-19 a livello globale, e per sostenere la disponibilità, consegna 
e gestione delle scorte in 92 paesi a reddito basso e medio-basso 

Acqua, igiene e prodotti igienico-sanitari per oltre 106 
milioni di persone, di cui 58 milioni bambini e 
adolescenti con meno di 18 anni 

Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) per oltre 2,6 milioni di operatori sanitari, 
equipaggiati con guanti, mascherine chirurgiche e FFP2/N95, tute, visiere e occhiali 
protettivi, test diagnostici, apparecchiature per l’ossigeno 

Comunicazione del rischio e coinvolgimento comunitario (Programma RCCE) per 3 miliardi di persone - tra cui 1,53 miliardi di donne e ragazze 
e 810 milioni tra bambini e adolescenti - raggiunti con messaggi di prevenzione dai rischi del COVID-19 e di informazione per il coinvolgimento 
e la mobilitazione delle comunità 

Prevenzione e controllo dei contagi (Programma IPC) attraverso la preparazione di 
oltre 4 milioni di operatori medici e sanitari locali 

Formazione per l’erogazione di servizi essenziali in 
sicurezza per più di 30.000 operatori sociali 

Assistenza per i servizi medici essenziali interrotti dalla pandemia per 92,2 milioni 
di bambini e di donne, inclusi i servizi per le vaccinazioni, la salute prenatale e 
neonatale, la nutrizione, l’HIV-AIDS, le violenze di genere 

Assistenza per la salute mentale e il supporto 
psicosociale in 117 paesi per 78 milioni tra bambini, 
adolescenti, genitori e persone con in cura minori  

Istruzione a distanza e su base domiciliare per 301 milioni di minori, di cui 147 milioni tra bambine e ragazze, attraverso vari canali di 
comunicazione, dalle piattaforme digitali e app online a modalità via TV, radio, SMS, materiali cartacei  

Supporto per la Protezione Sociale di 47 milioni di famiglie, lavorando con i governi 
per estendere la copertura dei programmi nazionali di assistenza sociale 

Sussidi in denaro per 1,8 milioni di famiglie colpite dal 
COVID-19 e in condizioni di grave vulnerabilità  

L’AZIONE DELL’UNICEF: I PRINCIPALI RISULTATI NEL 2020 PER PROGRAMMI DI INTERVENTO 

Sanità, Nutrizione, Istruzione, Protezione dell’Infanzia, Acqua e Igiene, Inclusione Sociale 

Risposta umanitaria per 455 situazioni di crisi in 152 
paesi lungo tutti i settori di intervento, insieme alla 
risposta globale al COVID-19 

Vaccinazione di più di 17 milioni di 
bambini contro il morbillo in contesti 
di emergenza umanitaria 

Parto in condizioni sicure per 30,5 milioni 
di bambini, assistiti in strutture mediche 
sostenute dall’UNICEF 

Prevenzione della malnutrizione per 244 milioni di bambini 
sotto i 5 anni 

Terapie per la Malnutrizione Acuta Grave per 5 milioni di bambini in oltre 70 
paesi, di cui 4 milioni in contesti di emergenze umanitarie 

Istruzione prescolare, primaria e secondaria per 48 milioni di bambini senza accesso 
scuola. Oltre 7,7 milioni di bambini e adolescenti coinvolti in programmi per lo sviluppo 
delle competenze per l'apprendimento  

Materiale didattico individuale e per 
l’apprendimento nella prima infanzia per 43 
milioni di bambini  

Assistenza per la salute mentale e il supporto psicosociale ad oltre 47,2 milioni tra bambini, 
adolescenti e genitori in situazioni di crisi 

Prevenzione del matrimonio precoce per 6 
milioni di adolescenti 

Acqua sicura per oltre 17 milioni di persone e servizi 
igienico-sanitari per più di 13,4 milioni 

Programmi per la resilienza ai cambiamenti climatici attenti alle esigenze 
dell’infanzia sostenuti in 74 paesi 

Programmi di inclusione sociale per 2,2 milioni di bambini 
con disabilità in 144 paesi 

Sussidi in denaro a beneficio di 130 milioni di bambini, raggiunti con 
programmi mirati sostenuti dall'UNICEF in 93 paesi 

PROGRAMMI E RISULTATI CONSEGUITI A LIVELLO GLOBALE 

Nel 2020, l’UNICEF è stato impegnato in una risposta globale senza precedenti per la pandemia di COVID-19. La strategia di risposta 
dell'UNICEF si è dispiegata a livello globale attraverso aree e misure prioritarie di intervento: per la Comunicazione del rischio e il coinvolgimento 
comunitario (RCCE), per l’Acqua & Igiene e la Prevenzione e controllo dei contagi (IPC), per la Continuità dei servizi di assistenza sanitaria e 
nutrizionale, per l’Accesso continuativo ai servizi di istruzione, protezione dell’infanzia, di protezione sociale e contro le violenze di genere.  

Congiuntamente alla risposta al COVID-19, l’UNICEF ha operato per programmi di sviluppo di medio e lungo periodo e di risposta alle 
emergenze umanitarie nei paesi in via di sviluppo, e - a livello globale - per promuovere le condizioni e i diritti dell’infanzia nel mondo.  

Di seguito, il quadro sintetico della risposta globale alla pandemia di COVID-19 nel 2020 e, a seguire, il quadro dei principali risultati 
conseguiti attraverso i programmi di sviluppo per gli Obiettivi di Cambiamento - e i piani per l’Azione Umanitaria e l’Eguaglianza di Genere 
ad essi trasversali - per aree tematiche di intervento. 

UNICEF in AZIONE – Programmi sul Campo 
 

Cosa Facciamo: Programmi -  Emergenze – COVID-19 

 

https://www.unicef.it/covid-19/
https://www.datocms-assets.com/30196/1617179658-unicef-emergenza-covid-19-la-risposta-globale-nel-2020la-crisi-in-numeri.pdf
https://www.unicef.it/covid-19/covax/
https://www.unicef.it/
https://www.unicef.it/programmi/
https://www.unicef.it/emergenze/
https://www.unicef.it/covid-19/



